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Le eieziooì i^eneralì in Francia 
Il suicidi», di Vario Duika -̂ ~ Pnpa L^one gmiule 

elettore fraueese —11 Ic^ittimisU non gli dàiiiuo 
fettu — Il quarto d'ora di Cleuitenceau.' 

(Corrispondeiua della, £ì>ra) 
Parigi, 16 agosto , venne letta in tutte le chiese di Parigi-

Il signor Bapay, presidente dei Oon-
Biglio 0 ministro dell'interno, ha dunque 
paclttio ai ,anoi elettori del Puy. • i -. 

Sino ad ora n diacorm del presidente 
del Conaigio erano iuoolori; innocui, 
affatto pintoHior. '•', 

Ma doviindo espnrre un prugramma 
ei SUOI elettori, il .signur Carlo Ujpoy 
ha mutato si^tijiud: si è amo.dato, o, me­
glio, ha posto la miccia atioeaa sotto 
Il ano purtaf'ogli di njiimatro presidente, 

Infatti oguuiio -SI rammenta che nel 
famoso dinourao di Toloaa, il primo, il 
signor Dnpuy,, parlando dei deputati 
di Dsslra ohe avevano aderito alla t'orma, 
repul)b);cana, col nome,di ralliés, •>veva. 
(liohiaiato che,costoro pii\, ohe ralliés 
erano resignés, e ch<;, appunto perqa-slo 
la Ei'pubbiica doveva guarderai da loro. 

E fu allora «he l'i-x-mmistru sonatore 
Goiistaus, Il bubnu di Dupuy, corse a, 
Tolosa ed in un disourao-bdochéito dir-
chiató eaplicitamente ah,e lu R-ipubblica 
doveva giovarsi nuche dell'uptira dei 
ralliés ma ohe il Governo della Rupub-
blica non avrebbe ,mai dovuto esse* e 
oonfìdato a loro, almeno sino a quando 
le loro opere nou avessero dato gariin-i 
Zia della lor() UAp inuouQussairnelle iditi-
tuzioiii repnbbi (tane, 

tla-ate' parole ,levarono un graadij 
Bubtiuglio nel Glicoli della Maggiuraozi, 
e piCi,s'pdCialaieute n^gli intimi del iiui-i 
nisieio, tuuto che il presidente D.upny, 

Ma né la letlara del papa, né quella 
di monsignor Richard h,inno potuto 
imporre'silenzio a tutti i legliticàiati. 

Monsignor Gouthè-Souliird, vescovo 
di À s , continua, ad eaempio, la aua ad-
Gàoitt oppósizinnealle iatitnzioni repnb-
blfcahe della JTrsnoia. ' 

'E 'ooll'aroivesoovo di A x anche il 
duca di Broglio è ricomparso aiiU& sCena 
poliiioa pir cùiubattura aspraiiientai la 
politica dei ralliés. - " ' 

Il vucohio legitiimista consiglia ni 
cattolici di mantenere la loro attitudine 
militare e di non allearsi né volare pei 
candidanti repubblicani, nelle cui profes­
sioni di'fede egli non putì riporre trî ppa 
iidaois, 
' Al cootrario de) cardinale 'Lscot, il 

ducu di Broglio dima òh^ la dliiesa' non 
pnó accattar» le lî ggi finli'educazibnA 
militare e su quellasoolaatioa. ' " 

E In la) mudo la < confasinue regna 
sovrana nel campo legittimista. 

Il papa, dal Vaticano, ha sentenziato 
che, cobi 'come 6 coatitnita, la repubblica 
francese é aalda sulle: sue baai, per cai' 
ogni tentativo dei p'retenclunti sarebbe 
uoioamellte fomite di' lotte interne. -

I partigiani della ihohurchia, dal canto 
loro, non Vogliono aentif rElgiiine. 

"Diéu et hion'fòi è un bellissimo motto: 
ma qaando il Fontsiìci) vuol'strappare 
loro l'ideale chi è il' porno di''tutto il'' 
loro {partito, allat'a il lé'gittimista «i.ri 

in un aeooniti^ilisporso,dovette apiegare bella ed il'pontefice butta via il feoo 
atteuaani^o le parole, di Toltlaa, 

'Ma, per quanto,attenuate, le idea di 
Dupuy riguiirJd ai .railiés restavano 
sempre Io stesse., ,, 

E le lire dei ralliés oresoevano,.. 
Allora 11 mioiatro'presidente die 

di piglio al ano curaggm, ai Ct)i.'e ^orza 
e... nel discordo ili Vay npelè testual-, 
mente quanto avava dt to Goust-ins. 

Figuratevi la.mefBV'gliaed loommenti! 
Ma come? Il a.gnor .Uupiiy ripiglila a 
jireaiito dal suo, più accanito avv.ersa-
rio le idee, e dopo averle ruminate per 
più di tre mea, le d^ cume suo proi 
grainma di Gtoverno.., 

Ma allora il signor Conatans vale me­
glio del signor Uopnyl Allora.. 

Allori) 1̂  'conseguenza 6 logica e gli 
effetti non tardai auuo tt ^ firsi sentire. 
Conatans pe{ .iinpmeotD può usdamire'. 
non SI é maf servili meglio ohe Hai 
propri n^emiBil 

Il reaio, del,discorso presidenziale fu 
Bssolttcam^ute vuoici di quusto avreta 
potuto porsnad;?ryi leggundo il rasoooulo 
telugratìoo che vi ho inviato., 
- * 

'^ Anche papa IJieoue X I I I prenda parto 
alla lotta,elettorale auzi s i» alla fronte 
delle Cor^e,,Oiiittolinhe. ! 

I n una lettera indirizzata al cardi­
nale Lecpt, arcivescovo , di iBorJeaux, 
il quale receutemeqte diajie di ,accetr 
tare le nuove leggi militari e scolasti­
che, il pupi approva tale politica non 
solo, ma aggi i fog; di riguardare come 
un felice presagio il tatto ohe la vuca, 
della ragione comincia a trionfare sulle 
false opinioni che sembravano iionaida. 
rare la chieda, come nemica della pro­
sperità della patria 

Nello alesai tempo il papa espressa 
il auo malcontento nel vedeto che al-
onni, mettendosi sotto l 'egida'del par­
tito oattol'OO, attaccano violeuteineule 
le dispoaizioni (]ate dall'auturilà su­
prema, non riapanqiandu. neppure allo 
steeso pontefice le loro'iDritiche, 

Nella coucliiaiono della .lettera il papa 
fa appello a tutti i cittadini ifranoeai, 
dioenap esigere g iusto 0 generoso l'ac­
cettare jucond zionatamente la forma 
attuta di goyorno della Francia, e, di­
menticando ogni vecchio rancore, la­
vorare energiciimenti; alla proaperità 
della patria. 

L'arcivescovo di Parigi , in seguito a 
questa li^ttera, ne liiraase un'a,ltra a 
tutti I parroci della diocesi. 

In eiisu rucaun^anda loro di .praudar 
parte alla (Campagna elettaralo colla 
aas»lm^ dis,ctezionp, : di, accettare sensa 
restrizioni le istiitizionì repabbliuaMs, 
ma, libilo stessi^ tempo, di soaionere 
pr«feribilu]eiitèquei candidati ohe danno 
le migliori guarentigie dal punto ili vi­
sta della libertà teligioa», 

Codesta lettera del oaiiliaale Richard 

tempo. DieUf'el mon roi, sta bene, ma, 
' tra l'uno e l'altro i legittifnisti scelgono 
, il secondo. ' ' • • 
I ' 'Se fogliamo, dal loro punto di vìat» 
I non hanno poi tutti i torti . 
i A ! di d'oggi , In Francia, )a]i08Ìzione 
I dei ralliéiì^é quella di un anfibio. 
I S J S I diffidano dei riipnbblicau,, 1 quali 
' non hanno fiducia in loro: non sono p ù 

legittimisti , non sono lincora'repubbii-
, cani, sbailo'itati nel mare ^ magnum 
\ della politica',' essi ai ^ vedono in pro-
' cin'io'di perdere il loro ideale e il man 

dato degli elettori... 
Come veiielo non hanno poi tutti i 

torti a seguire i consigli del vecchio 
duca di Brùglie. / 

Intanto che ' i capi dei partiti politici 
ai arrabattano per avere .la vittoria, 
uno di eaai, Giorgio Clemencéau, leader 
dei radicali, Vdde in pencolo la propria 
candidatura. 

In una riunione elettorale a Salernes, 
(Varo) il candidato 'vunne intsrrugato 
da piirecchi elettori sul le ane ' idee ri-
gu irdo alla politica, alla Bmnza , ecc. 

Ma, par quanto velatamente, sotto 
quelle inierroguzioni si scorgeva negli 
interroganti il desiderio di sapere quanto 
vi fosse di veri) nelle famose rivela­
zioni f'ibbricato dalla ditta Norton D u 
c r e t e portata alla tribuna della Ca­
mera da Millevoy!*. 

B le domandi! furono cosi stringenti 
ohe il povero Clemenceau, aecoatn da 
quell'inquiaizione, si alzò conbitato ed 
esolainòl 

— Mio caro signor Manrel, voi che 
mi interrogate con tanta curiosità e con 
tanti secondi fini, non vi ricordereaie 
pili; pur caso, che fu appunto dietro 
le mie raccomandazioni olie voi foste 
nominato governatoro della Martinica? 

Profuuda sensaz one nel pubblico; pur 
un momonto, C'emenoeaii oredsl'o <li 
aver riacqniatato il auo ascendente sugli 
elettori. Ma non fu cosi, e dovette per­
suadersene sabato sera aua>Aros. Mentre 
egli arrivava, una uumeruaa folla ra 
dunata sulla piazza lo fischiò aounra-
meuie. N e nacque un taffetuglio inde­
moniato tra gli amici e gli avversari 
di Clemeuceuu, in mezzo a cui ubn man* 
carena la grida di Abbasso l'agente 
inglese t 

SI i formata la l^ggendi che Cle-
meuceaa sia veramente stipendiato dal 
l'Inghilterra; le calunniose fanfaluche 
di Ùnoret hanno prodotto il loro cffettu ; 
nn'altro capo partito é demolito, e Con-
sta.ns, dandosi una fregatina alle mani, 
trova ohe ormai uesauu concorrente gli 
resta da abbattere per risalire al po­
tere. 

V,oe-Alt 

11 Crelmm fottifloa la capigliatura. 

LA QUESTIONE SOCIALE 

A l lavoratore: 
< Ritorna donde venisti e non sarai 

più uno apostato. A tuo padre bastava 
il campicello at t iguo iilfa aua oaaa per 
mantenere sé ed i auoi figli. Torna al la 
terra, lavora quel campicello con amore, 
ciin costante perseveranza, e ridiverrai 
sano, forte, uomo. '» 

A l legiaiatoro: 
« Libera la terra d'ognfiimpoata, sic­

ché grata e aufficiente diventi al suo 
'{/ropnetario.'JEd invece di 'far cavaliere 
e ricco chi invanta il più gran cannone 
0 la più groaaaihpmba,'premia chi col­
tiverà la ])iù grossa r a p a » . 

Cronache frmiàna. 
Agnato (1381). 'I ,nobil i della ainiatra 

del Tag l | an | en toe l 1 Contadi, aptidiacono 
deputati a quelli della destra p^r inve­
stigare le loro intenzioni sul patriàtca 
il'.AIen(on. i 

X 
Un pensiero al giorno. 
Il peggiore matrimonio vai meglio di 

una grande paasFone. ' >'. 

X 
, Cognizioni u,tili. , ~, 
, Sembra che il telefono,possa servire 

corne mezzo di p'reviaione dei-temporali, 
Eci-(i infatti cosa dicé'Mn proposito' un 
giornale.franqsae;,- > , ,, • 

Collocando due verghe di. ferro alla 
distanza di sette od otto metri l'uiia dal­
l'altra e mettendole in comunicuziun?, 
da un lato mediante un filo di rame 
involto nel cauo'iù e dall'ultra con un 
telefono, al può predire, dodjoi ore al-
me^no prima, una burrasca, mercé un 
aordo mormorio ohe ai fa udire nello 
atruiqento ricevitore. • , 

A misura c h e l a burrasca s'avvicina, 
il inormorio prende una consistenza sl­
mile a quella di chicchi di grandine 
che battono contro le finestre. 

Ogni baleuo, e quindi ogni scrnscio 
di tuono cha l'accumpagna, producono 
un suono pan a quello di un culpo, di 
pietra slanciata nel diafiamma dallo 
atumento. Tutte le variazioni atinoafe-
nohe ai distmgiiuno mediante rumori 
più 0 mano intesi, che chiunque abbia 
iitaiig laiitù cui tolafoni) puji rimuroare. 

Questa nuiva scoperta potrà teildere 
luapprezzibili servigi agli stabilimenti 
meteorologici, 

X 
L a afinge. Monoverbo. 

0 0 0 
Spiegazione drlla soinrada precedente: 

CORPETTO 
><• 

Per finire. 
Un signore, bevitore arrabbiato, è 

sorpreso da paralisi transitoria. 
Il medico oho lo cura, dopo una set­

timana, gli fu: 
— Andiamo bene: ecco che potete 

muovere le dita della mano. 
— Si — brontola ,1 maiato -— ma non 

posso aiioora alzare il g i m i t o 
Pfnna e forbici. 

DALLA PROVINCIA 
CHIACCHIEHE POBDEWONESI 

Scherma — Sagra — Un inoidente di­
sgustoso — Divartimenti al Politoama. 

16 agosto 
Doraen'oa 18 eorr., nel cortile del pa­

lazzo Ducale a Venezia, ebbe luogo a 
acopo di beneficenza' l'annuncia'tii festa 
d'armi, promoasaUal Circolo veneziano 
di acherma. '' 

A quello gare come aapeta presero 
parte distinti niaestri e dilettanti della 
regione e di vane provinole d'Italia'. 

M I é> grato ora il segnalare che fra 
1 dilettanti che riportarono medaglia 
il'urgento, negli asaalti alla sciabola, 
furono 1 aiguon Oiuaeppe Bearzi ed 
.Btiore Andrighutto tlella nastra 8 i c e t à 
di ginnaeiicii e acherma, ai quali mantlo 
le mie vivissime oodgratuiaziòtii. 

Ieri nel 
ebbe luogo 
aunla. 

Molti pordenonesi si recarono colà, 
easendo un'amenìsSlma piisacggiata, e 
Ti si erano ci versati gli abitanti delia 

vicino Comune di Porom 
la sal i ta sagra par l'As-

vitìino fraz'oui o Comuni. Una f ilia da 
non dirsi. 

Ad onta di un caldo indiavolato, su 
una piattaforma davanti il caste l lo ,dei 
Cónti 'Poroial si ballava eoo un fervore 
incredibile, e le danze •6i'"prótraa3eto 
fino-a;noite m ilto inoltrata. -• '" " 
- L ì però nacque nii incidente disgu­

stoso. 
Cjrto Burtolin, un giovano pregiudi­

cato, 'da poco 'uscito dallo carceri ' ova 
aveva esjllàtii uria pona'per feiriói(in'l(i, 
trovò bega con alouhi discepoli di Ter­
sicore. I rr. O'irubinierij fecero per rab-
Vinirlo, ma lui p-gifio di prima e ai 
miao ad inveire anche contr'essi, e ad 
adoperare persino le mani. Con, un pu­
gnò ne bullo in terra u n o ; indi diede 
di p g l i e alla roncola, e ci voile del 
bello e del buono per tog'ierlela prima 
che potesse ferire quahuuo. W n n a ar­
restato,- e pili, qaando fu sul ruotabile 
che doveva condurlo a Por lenone, diede 
tale un nrtb al cari'oi liere ohe gli stava 
a lato, da farlo stromazzare a- lerra. 
Allorsgl i vennero legate,anche le gambe, 
lueutre il piibblico indigoatissitno con­
tro di lui rumoreggiava come un mare 
in burrasca. ' 

Ritornata la calma tutto procedette 
bi>ne. L a banda di Torre di Pordenone 
rallegrava quella moltitudine loo' suoi 
dolci concenti, e quando l'aer fu bruno' 
vennero aciieai dei fuochi artificiali, che 
riuscirono davvero benisamo. 

- Abbiamo avuto per alcune sere, al 
Polilsar/ia la Compannia Italo-Ameri­
cana del prof. nob. Da Stefani, e da' 
SUOI giuochi di prestigio é inutile vi 
parli, asifendo troppo nota la di luii va­
lentia. 

La signorina Argentina Da Stefani ai 
fpce molto applaudire come tiratrice ; 
ed é difat'o noà tiratrice abilissima, im­
pareggiabile. 

D imenica u, s. ebbe luogo Una gara 
al tiro, e chi avesse avuto la capacità 
di pareggiiirla nei punti, avrebbe avuto' 
una medaglia- d'otti del 'vàt'ore'Ui"L.'Ìt)0. 

Cinque giovanotti ponlenuneai, entra­
rono in lii<za ; ma oh>i pareggiare d'E­
gitto I Eis i rimasero molto indietro m 
confronto d'iIla signorina Argentina ! 

Chi dei cinque si mostrò il più abile 
fu il signor Guido Beiluzzi, f i c e o l o 10, 
su Vi punti. E sTebbe una medaglia 
d'argento, e gli applausi del pubblico 
abba-taoEia namero^o. 

Ora a'abbiu le mie congratulazioni. 
Il Cronista 

i t i l e !$or,s;eMti d e l 'M'orro 
Gollaltu, 16 agosto 

Io compagnia degli amici Man m Pie 
tro, Piisqualis Domenico, Vanelli Gia­
como e ^Succhi Vittoriii, sono stato alle 
sorgenti del Torre': di qillil fiume ohe 
ora liinpidissitno ' ed argentino mnaffii 
e rallegra fertili campagne, ora torbido 
e minacciosa al laga biondi campi ed 
incute spavento nel tranquilli abitatori 
delle sue rive. 

Mei più se no ritornò l'animo mio 
da una gita in montogna più commossu 
ed impressionato. Hn sempre fitti nella 
mente gli avariatissimi quadri di natura; 
e nella notte sogno d'e.-iH6re appiccicato 
ad una rupe suapeia aopra apoventose ^ 
e profond-) voragini. 

Variato e pieno di poesia tu il viog-
gio. A d ogni svoltata un panorama; ad 
ogni passo una novità. 

Toccammo TarcBoio, Oiaerlia, Vedronze, 
Pradielis, e poi au sn con un aali-scendi, 
fino ad un'ammasso di mac<gni multi­
formi e diaordinuti, dove gorgogliando 
scatansce , o g iù precipita ImpHtuoeo 
frangendosi m grossi aassi, l'irrequieto 
fiume. 

Acooocolati aopra 1 snaai sporgenti 
dall 'acqua, ci oavammo la fami, ci d a-
setammo e ci lavammo nelle purissime 
a fresche acque, e poi — allons! — ripi­
gliammo la salita per la supposta miniera 
di carbone fossile della quale tas to par­
larono I giornali. 

K lassù lassù, diatesi sopra una nuda 
rupi', più vicini al cielo che alla terra, 
davanti una brulla natura che coi suoi 
massi enormi pare voglia sfidare e sa-
noli e bufere, qutinte. conaidataaioni, 
quanti nuari'peusiài'i ai affollano nella 
menta dell'uomo. ' 

La fantasia' Immagina altezze p ù 
vertiginose, 'spettàcoli p'ù severi, bel­
lezze p'iù orride; e sotto il peao di 
quell'incessante e pazzo lavonoi sqs-
eulta 11 cuore. ''' i ' i 

Sotto un dieln p'ù puro di quello che 
sovrasta iricDhl - palagi ' d' ' villi);' iu 
un silenzio più misterioso di quello ohe 

" . • ' " • 

aleggia nelle dorate sale,'boma gi santa 
la vita! j 
. Sa gli eleganti signori e'là géntfli 

'signorine tiortoaceaaéro questi' b'e'ni .di 
natura; subito lascierebbero' la vita del 
cerimoniale é l'alaora studio delta cislì» 
nana, per divorare quassù, liberi come 
l'aria, un pezzo di pano; par b'are a 
garganella e tuffare' il viso nelle' tra'-
actiiasime acque; per ornarsi il seno ad 
il orine dei' bslliasilni edelweiss, v'eri 
trofei doll'alpiuista. 

Mi 81 dica pur esagerato e ei chiami 
orrido il mio gusta<;'iu>a, ritorasadò a 
casa, ho giurato, caso mai'a'agit&eaero 
nell'urna anche per ma i destini d'ifmanè, 
di provare il primo bacio d'amore-nòia 
tra ì fiori di li'ireuze, ma aVpiadi di us 
macigno che aopra giganteggi mmaociono 
come la .spada di Damoclej , . 

E COSI aia. V. A,L.-

Vetitato suicidio 
Giacomo Prenaiàai, di 63 anuij d,a,Co-

droipo, domiciliato a \^enezm da circa 
40 anni, abitante iu iCalle dalle RaBse,< 
Corte Vicalli, era direttore nnireseroì-
zio di liquori a San Provolo della Ditta 
Alfonetti. i. 

Abbandonò l'impiego, por,aprire, an 
esercizio, ma Municipio e Questura/gli 
negarono la licenza per lâ  località.^Ne 
rimase accasciato,. 

L'altra notte non andò a casa, e la 
figlia, io oonipagoitt di un pareste, lo 
cercò invano. , " . ' 

ler mattina alle ore otto la moglie e 
la figlia allo Spedale seppero che alia 
cinque e mezza era ivi stato, trasppr-, 
lato un individuo, salvato il).„b«,jij!à. d.i 
S. Marco,' e p'rebt'sa'meii'to'̂  tra i^ pont^ 
del S-poluro e quello della. Ga' drBiiOi 

L'individuo era il Pienààsi, il quale' 
alle 5 SI -era gittata ini canale della 
Riva degli Schiavoni ed era stato sal­
vato da aerto,Ugo Oardau, il qnaUi'/ièil 
ooncorÉo dellaVgìiArdla d̂l P, 8; C^iM^e 
e del fabohitó'^AeMl'e ifi'tói'if'fd DifflWó 
nella barca di Angelo Mazzuocatp ^ ̂  lo 
trasportò al pio stabilimento. 

Indoaao al PrenaÉgi'si rinvenne hî a 
bottiglia di Rhum vuota ;'looché dinio-
stra che egli ne *S?,y?..fet!*,'A-'Ai«9,?S«.. 
téuuìo;"" ' •" "" 

Le condizioni del Prenasai non easendo 
molto gravi, la moglie lo fece Ieri stésso 
trasportare a casa sua. Pare si tratti 
di mania auioida 9reditai;ia.' , .>• 

Anni fa il'padre' del Pranoasi si é 
euitfidato- ' ' ' • i 'i ' 

Una adultera dì Avianp accusata 
di falso, assolta dal Tribunale 
di Venezia. < m . i 

Ieri SI' svolse avanti al Tribunali^ di 
VeuiJzia un'a'cà'usa"dlia i jjiur'isti otna'-̂  
merobbero elega'Ate. ' ' ' ' 

'Ecco'li fati,tì.' Certa M. A. d'i Aviano , 
diede alla lucè ucllb scórso a'p'rile, a| 
suo paese, un baihblhò;' easendVi detta ,, 
M, A . maritata, mk 'da oltre' un tiiina 
loutuna dal marito, b'ércS il m'cidò di 
nascóndere il fVutto dell'adult(|riò," ' , 

E'coHa'igliata'.'aquautò diòe'lij M, A , 
dalla lavatrice di Aviatio, sé ne'v'e'uqo 
a Venesjia ove una levtltncé, W t d ' C M , , ' ' 
pur sapendo irattsthì' di figl'ii)'' j j 
donna aoni'ugata,''tuttavili denunòiò allo 
Stàto'Civi le di Veheiiia l ' infaiti) come 
natn'à Veliazia e'firi;>io' di l ibat i . 

La levatrice di Aviano alia àn'a, vo l ta , 
a sliabso di responsabilità' denài ioò la 
nascila, come legitt ima, ÌA AViano, L a 
voce pubblica a' impadroni'dèl 'fatto è ' 
i e n ' l a leVJitrire C. A. ' (d i fesa dall'àvv. 
Cesare Magrini) e la dauro dell' ilifaoie 
(d.feaa daH'HVV.'Odaridini,) comparvero 
avanti il Tribunale di Veneltia imputata 
di (ulào in nn ditto'di Stato Ci'vile, 

Il Pubblipo Miuléteró; avv. Da l Pian, 
aosteuné il 'falsò', e - chiese ^er ambdiln^' 
le Imputate meiìi 0 di l'eòi i^alohe. 

Elaborata e diligentlssima .'fu la d<' 
fesa dell'avvocato Magrlnf il ̂ uale t ìa t iò 
maglstralm'ante ' di verse q'nestbnl "di di­
ritto, sia dircu la mtideau'iik' d^l' dòh, 
come circa la mancanza del daduo, e 
pose al Tribunale' fi qaesltb ' sa,' dòma 

•ha'diritto il milritò dì bhiédere' l l"d l - , 
soonosoii^anto Id'nn 'filjlio ijo'ii'nilo provi 
di asiier Dtato nella fisica impo^àibitità' 
di priidrearlò', abbia lu faéoltÀI'la'tao-
gl ie ohe lo procreò con pars'oilia diVèî aa^ 
dal tnantu, a dichiararlo Coóla "Ifeiloti). 
Dimostrò l'assenza òbi'npléta'dél dannò 
giacché easelndi^vi due fedi ' di' na'soita, 
una a Venezia, l'altra in' Avian'tii, àon' 
potrà ritenersi valida che quel la" fatt'a' 
in Aviano ove l' iàfante é tltdnal!i>, co^'è 
la legge vuole; lée i t t iuia . ' ' ' 

Chiuse raccomandaudo il caso pietoso 
alla giustizia dbt-Tribubale. '" ' ' 

L'egregio avv, Orlandiiii tornò augii 



IL FRIULI 

argomenti svolti dall'avv, Magrini inai-
atendo pnr osso per una sentenza di 
non luogr'. I 

Ed il Tribunale acooglien-lo le tesi 
defensionali mandò assolte ambedue le 
imputate. 

^ e r s a u a i e g l u d l z l u r l o . Il Bol­
lettino giudiziario reua: 

Tomaselli, vicecancelliere al Tribunale 
di Tolmezzo, ò nominato cancelliere alla 
Pretara di Oomelico inferiore. 

Faacolii cancelliere alia Pretura di 
Comelico inferiore, è nouinato viceoan-
celliere al Tribunale di Tolmezzo. 

U n l i r i l t u . lu Bagnarla Àrsa venne 
denunciato cerio Angiilo Fabbro, perchè 
atterrò la (juattordioenne Luigia Bonnlti, 
con evidente intenzione di afogare-sa eaaa 
la SUI libidine, ma alle grida emesse 
dalla ragazza, accorse la guardia cam­
pestre di i3agnariaAra'i, che poco distante 
trovavaai, ed il male intenzionato fur­
fante davasi a prec pitoaa fuga. 

D a v e n d e r a i i u ' f i i r c v u t o . 
Corpo di fabbricati in via Sottooenta 
all'anagrafico n, 68 io mappa ai n. 40 
A • 48 - 4 3 - 4 0 D 3 • 26 . 27 a - 27 2> 4050 
d - 41 con otto e campagna annessa. 
Tali fabbricati in posizione centrica In 
paese don vasti negozi é magazzini co­
modissimi e spaziosi, locali diversi per 
abitazione, fabbricato interno ad uso 
filanda con sopraataoti granai e bozzo-
liere. Vaste cantine, scuderie con como­
dità eccezionali e aspetto ridenta, può 
servire ad uso commerciale ed indu­
striale in quanto la braida si estende 
fino si torrente Torre ed una pompa 
porta l'acqua in&no agli stabili. 

Gasa pure in via Sottooenta all'ana-, 
grafico n 59 per uso commero.ale e per 
abitazione (in mappi ai n. 15 e 18). 

Altra casa in via Sottocenta all'ana­
grafico n. 67 in mappa al n. 18 con 
sottostante negozia e con i piani supe­
riori ad uso abitazione. 

Per sobiarlmeiiti rivolgersi al signor 
Adolfo Zunutta, Tarcento, e pelle trat­
tative ailu Commissione liquidatrice della 
ditta G-, fu (T. Armellini presso la Banca 
Pcpolare friulana, Udine. 

TEATRO SOCIALE DI UDINE 
Sabato 19 e Domenica 20 

Hanon Lescaut. 
L'Impresa riceve telegraficamente o 

per lettera dalla Provincia o fuori or­
dini p^r palchi, poltroncine e scanni. 

GaOMGàJITTADINà 
Consiglio comunale 

Ieri al tocco, come avevamo annuQ-
oiato, si è riunito il Consiglio comunale. 
e ne assunse là presidènza" l'assessore 
anziaijQ cav. Antonio di Trento. 

Erano presenti tutti i,.dimissionari 
asa.esspri, e cioè i signori : Measso, Lei-
teiiburg, Antonini, IViàriioyioh, Capellani, 
e Diahanj'éd i consiglièri signori: Bel­
trame,, Biasutti, .Bonini.Braida Luigi, 
Caneiani, Caratti, Càsasoìa, Cossio, Cozzi, 
Gii'itrclini,' ig-ropplóro, Mantioa, Mason,, 
Peoile, Pednoui, Pirona, Fletti, Pram-
però;'R,aieer, Ilomano e Seitz. ., .. 

Èrano àsaeijù i consiglieri aignori: 
Berghiz (dimissionario), Billia (dimissipr 
nafio),'Braida' Francesco, Mander, ,l»Ior-
purgp,, Mitìisini (dimissionario). Poppi, 
Valentinis > Zoratti. . 

li presidente, fece ; dar lettura delle 
lettere in cui il.Sindaco cav. Elio Mor-
purgt)'è i'mèmbri tutti dalla Giunta 
danno lè loro dimissit^ni. 

Oppa t^le lettura, da alcuni, banchi 
del t/ónsiglip,. si .odono dalle voci: Ai 
voli! MiipHI 

11 prasiden te allora invita i Oonsiglieri 
a depbrrp nell'urna la,' scheda pei- la 
nomina deil Sipilapo, dichiarando che la 
Giuntai, uiiàniinà, si astiene dal votare. 

PròdèiJiitosi allp spoglio delle, sohetie 
risulta eletto; a Sindaco , i r oav., Elio 
Morpurgò, con voti 20 su 21 votanti. 

Fra il numeróso pubblico presento 
alla votazione, si odono , dei. BraviI a 
dei. Vi'^a'MorjpurgolSi fanno puro 
commenti sul vpto óontrario,,e,si cerca 
d'indovinare chi sia il consigliere che 
l'ha (Iato; : , , , . . 

Si.procede quindi alla votaziona per 
la iipniinà dei maiubri effettivi' della 
Giunta. I votanti sono sempre 21. 

Risultano elètti i signori di Trento 
con voti 20, Marco,vìch 20, Measso 19, 
Laitohburg 19, Antonini 19. 

Tutti quesii rieletti assessori avreb­
bero ottenuiìó un voto di più, se ano 
dei consiglieri non avesse per errore 
deposto nell'tipna la scheda preparata 
per la elezione degli assessori supplenti, 
nnziphè' q'uplla.per gli efi'ettivi. 

À inembri supplenti della Giunta fu­
rono rieletti i signori Disnan con voti 
SI e Oàpallani con voli 20. 

: Anche le nomìaè della 0-iiinta vén«: 
gonp accolte dal pubblico opti segni.di;; 
'soddisfazione. • .: ' ' %w. ; ' . i ; ' 
-' 'Infine venne data; lel;tura. della let­
tera del signor Blranpesoo Minisini, con 
là quale da le dimissioni da consigliere 
oòmunale;::è suprójiosta del tìonsiglieré 
Peoile, il Consiglio incarica la Giunta 
di far pratiche perchè il Minisini re­
ceda da tale divisamenio. 

Constatiamo con piacere ohe questa 
votazione colla quale il Consiglio conta 
di aver superato la orisi, è stata ac-. 
colta generalmente con favore dalla 
cittadinanza. 

Ed è pur 'generalo il voto che Sin-; 
daoo è Giunta, dopo questa dimostra­
zione — certamente meritata — di 
fiducia e di stima, riprendano quegli 
nfflct ohe tennero fin ieri degnamente, 
provyeiìenclo opti saggia , sciUapitudine 
all'iitìle è al deopro del Comune. , 

i l r ì i t t é e l o ' d e i o « r t i q i 3 n t l 
I p o t e c à r i . I l guardasigilli diràniò 
tana' circolare in cui prescrive ohe si 
SfErètii il .rilaéoio dei oartiflòati'ipote­
cari e questi ooniengano anche le for-
Aiali't& eseguite fino ai giorno io cui il 
doèumentp è nlasoiato. 

. ^ i i q . q u e s t u a n t e . leraera dai Vi­
gili, urbani venne arrestato.certo Lu'gi 
Mann d'anni 89, coutadioo da Glemona, 
perchè sorpreso in etto di questuare. 

{ j « e c » r d n « i i 0 ¥ w e C ! n e i B a r d n 
c U e vScncB. Va dispaoolo iet:Secolo 
da Parigi,-in data di ieri, dice: « D a 
due giorni li» Gooafde ha sospeso le 
pubblicazioni. Si dica che sia fallita. »-

Oontemporanaameote in due giornali 
cittadini abbiamo'letto l'annuncio ohe 
I'HVV. DomaOico Qalati pubblioh'rà in 
Udine UB periodico aetilraanale' Intito­
lato: £ a Coccarda. 

C i i n r n a i l e d i K n e l l i p . J!4 uscito 
il numero 6 del Giornale di Knetpp. 
Il prezzo d?abbauamento anleoipàtó è 
di Li 5 per- l'Italia e: L. 6.20. per gli 
altri Stati. ; • ! . . 

M i n i o ( I Ì o " 4 3 o » t i ' n II c h a l e r i * ! 
In HoUenbnrg presso Klagenfuri, operai 
troyabp lavoro di manovale e,di mina­
tore presso il aottosoritto, con la, paga 
giornaliera di'.fiòrini uno fino a fiorini uno 
e vèiiiiómqùe soldi. Il viaggio da Pon. 
tafel a Klagenfurt, via Klandol-f,'òósla' 
di ferrovia poci; più di un fiorino. In 
questo paese le arie sono buone. 

iHolleaburg, Io agnato 1393. 
, , ( ? . & Mìcossi'i imprenditore 

U ' a f f i t t a r e l u ' r r l c e N l i u O 
casa signorile ammobigliata oon giar­
dino, scuderia, rimessa. 

Per, trattative rivolgersi all'ammini­
strazione del nostro giornale. 

R U i e r c j k d i l a v n r a n t l l a u i a t -
t o u l . Si, cercano dai 20 ai 40 lavo-
ruuti per fare matcooi, con buone pa­
ghe a oouiratto, da farsi da 600 al 600 
mille in questa stagiona e 2 milioni nella 
ventura? primaveraì 5 per . ié- àpeac' di 
viaggio,manderò:il denaro al Sindaco 
del loro paese,, per tratite.oerlo a lavorp 
finito., , • . . . ; , i.; ,'•! . ! 

; Domeniao Qosta. :, 
Imprenditore di.lavori pabblici, 

• : Craioira (Ramàma).; , ' , 

Auibulatorit» 
Chirnrs'óo-Ciiiueoologico 

Il dutt. Luigi Bìeppi dù consultazioni 
gratuite per i poveri per malattie chi­
rurgiche, malatife di dqpno, e 'malattie 
degli organi'orinari al suo ambulatorio 
in via Calzolài n. 8 ógni giorno dalla 
ora 1 po'm, alle 3, eccettuate le dome­
niche, UoQsaltazium speoiali dalle ore 
11 ant. alle 12. 

U ' M f l t t t u r e il terzo piano della 
casa in Udine angolo Merctitovecchio a 

• Via Palesi n. 2. . , 
Rivolgersi dal signor Giuseppe Elabris, 

via Cavour 84. ' 

Certiflcato. 
Ricsvei le bottiglie saggio dell'acqua 

minerale di Cuslreiuitz; ed ho voluto, 
assecondando i suoi desideri, provarla. 

Gli esperimeoti sono stati fatti sopra 
me atesso, in prima, e poi appra, ara-
malati della mia clientela. 

Gli efi'atti Bono stati eooalleoti nella 
cara della dispepsia idiopatica, ed i 
pochi clienti; che l'hanno adoperata, 
còme a lei stesso è noto, ne vantano 
mirabilta. 

La ringrazio quindi, e la prego dì 
aggradirà con mille saluti la mia sin­
cera stima. 

Naiioli, 2B luglio 1891. 
devotiaaimo 

j doli. Nicola De Dominiais 
prof, paregg. 

nairUnlWsitidf Napoli 
Deposilo in Odine, pressoi /Mi fiorla. 

"VEIIO"CÌP"EDT" 
(v«di avviso iu quarta pagiaa) 

CoH a capo 
il comm. C a t r l » S a K l l " " * * ! niedico 
di S. M. il Re, ed i s'gnori commendator 
• iU lg f I J s l e r i c S , cav. prof. H i c -
i*Mrdo T e t l , cav, prof. P . V , O » -
n n t l , cav. dottor C u c l a l u i i i , cav. 
prof. M n g n n n l , cav. dolt. f l u i r l e * » 
in congrega, ed in seguito a splendide 
risultanze ottenute, hanno aidottato ad 
unanimità per 

TIPO DNIGO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, e Reumatismi 
musi'olari; concordi con tutti gli altri 
cert'fioatl par azione poderosa nel ri­
cambio materiale, dispepsie, m-ippetenze, 
catarri, se anche cronici, di qualunque 
forma, ecc. 

Vendita presso tutte le Farmacie 
Drogherie. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

17.- 8, -,83 loro 9 «.1 3r,e 3 p. ora 9 p. gipr. .18 

Bar. rid.ain 
iùtam. 116.10 
lir. dalmata 756.3 764.3 764.3 765.3-
Umido reiat 63 50 :, 117. 69 ,1 
Stato di oUo sor. q.ser. •er. miato 
Acqua oad. m. — „ . . __ • — 

^(diraùoaa 
;(vaL Kitoij. _ calma calma calma ^(diraùoaa 
;(vaL Kitoij. • ' 1 
Tona, oontigr. tàB.i 89.5 :|.26.3:; 26.0 

Tamparatarafmaaaìma 8e.4, , 
(minima 18.3 

Temparatara minima all'apèrto 18.4 
Nella motta 19.0' . 16.0 
lempo probabile " i 
Venti .deboli vari o calma — Cielo 

generalmente aerano — Temperatura e-' 
levata. 

I PORTE D'ASSISE 
11 primo processo per le 

I baiioanote austriache 
falsifioate. 

Udienza ant. del 11 agosto 
La sala cootliiua ad essere affollata 

e fa un caldo veramente..,, da Colonia 
Kritréa. 

Si contidua l'interrogator.o degli ac-
onsati. 

Tocca a Domnuico Secco. 
A domanda del Preaidente cosa ha 

da dire'auU'accusa, dice che sono tulle 
baie, dutis bausiis,- dutis improperiis. 
Non conosce lavano, dopo che lu ha 
dal a òae. 

Conosce il Comessatti perchè, come 
a tanti altri, venendo a Udine, gli por­
tava delle lettefe ed ordinazioni per il 
suo negozio di manifatture. È vero che 
restò suo debitore di 150 lire ed è pure 
vero che col mezzo del Fabris gli fece 
un acconto con un biglietto 'di 60 fio­
rini che non ricorda da chi ricevette, 
perchè sulla piazza di Tarcento o'è 
molto giro di monete austriache essen­
doci l'emigrazione per l'Austria; ededao 
pure girò la Germania pnr quaraut' unni. 
Egli credette eempre che la banconota 
fosse buona, e quando Comessatti gliela 
restituì, ai uieravgliò ohe la qualificas­
sero falsa, poiché egli conosce le carte 
monetate dui tatto. Non sa dove fini 
questa banconota; egli, la spese senza 
sapere a chi l'abbia consegnata. Ad 
ogni modo, la banconota frattanto, e cioè' 
iial tempo che la ebbe in poasessio il 
Comeasatti, può essere stata cambiata. 

Fres. Ma allora il Coineasatti do­
vrebbe essere stato una canaglia 1 

Aoc. Mi no sospetto su nissun. 
Continua l'accusato ammettendo ch'e­

gli e sua moglie negoziassero in grani e 
che il Comessatti gli olfrisue degli af­
fari e fosse stato a Tarcento. Non si 
ricorda però l'epoca della sua venuta 
a Tarcento; non può precisarlo. 

Pres. Ma l'accusa dice ohe il Co­
messatti fu a Tarcento per prendere da 
voi le bancanole false. 

Aoc. E son dwtis sloriis,- deve es­
sere stato un tranello, quuiohaduno mi 
ha rovinato, perchè pagito appasta. ' 

Fres. Ma, caro Brucioloao, voi non 
eravate in condizioni finanziane buone, 
e come va che oomporaate in queli'e-
poci un calesse'H 

AGO. Oh cheste e jè bielel Vera-
mentri ce uelial di « calesse » ? 

Pres. Secondo i paesi... 
L'accusato narra, sempre in vefna-

colo friulano, la stona di questo calesse 
e SI viene, alla oonolusione che il Secco 
comperò il cavallo per 45 lire e la car­
retta per 160 lire. 

Pres. E come v»noo questi acquisti 
colle vostre oundizioni. 

Aoc. ÌS,a, iu aveva molto credito, ne­
goziavo per migliaia di lire in grana 
glie, e duuqne non è nessuna meravi­
glia. Dal resto oggi si compra, domani 
si vende. ' 

Pres. Dunque voi non avete smerciato 
moneta falsa ? 

Aoo. Oh pa l'amor di Dio, nance 
par idee, 0 sai stad quaranC agn pei 

Oermaniis e no mi se» mai toeiadis 
cheslis robis. Mai, mai, e no eapiss 
come che sei stade' ohfi'<te storie:' 

Narra poi che il Delegato dì P. S, 
ohe venne ad arrestarlo gli diede dei 
pugni nei fianchi che gli tolsero persino 
la fsoollà di ricordarsi! pugni che fu­
rono i primi e spera ohe sieoo gli ul­
timi. 

Pres, Ma sapete che i Delegati non 
possono dare pugni e ohe la legga li 
punirebbe se fossero veri tali -fatti. 

Aoo. Ma sior, domandi alememe, 
nissun ha vidUt, e cussi lui al^varéss 
neàt... • • — • 

Pres. Avete pagato a Laderer di Trie­
ste il 9 luglio un grosso conto per già-
naglie. 

^oa.'Sl è vero: ho pagato 330 fiorini 
in carta austriaca . e 30 lire in carta 
italiana. ' 

Pres, Proprio nell'indomani che fu il 
.Comesaatii a Tarcento? 

Acc. Pur troppo, questa è la ;mia 
disgrazia. 

Pt es. Guardata corabinazionel II Ch a-
ruttini dice di aver avuto le banoonote 
da un individuo mercante, in granaglie, 
che aveva comperato un calesse, e ohe 
la moglie lo aveva rimpnoverato. Tutto 
ciò coincide colle circostanze che.; vi 
riguardano. , . 

Aoo. Ma, viodialsiqr President, dutis 
lis feminis e han sim,pri ce di; mamme 
chès che san inleressadis. La me femine 
pò e ha simpri brunlulàt, , 

Il Preaidente spiega all'accusato oî ^a 
deposero gì {accusati Comessatti eTavano. 

Pres. Avete ,m^i sentito parlarci che, 
circolavano delle banconote austriache 
falsa da 50 fiorini nella nostra Provino a? 

Acc. Quand ohe si ha hs.orelis, si 
sint Anzi feci anche vedere una ban­
conota per assicurarmi che fosse buona. 

• 
Segue l'interrogatorio di Alessandro 

Morgante. ' ^ 
Oonpbbe il Ooraeasittl ed il Tavauo 

nell'ottava di Pasqua del 1892. Sul teo-
tato .smercio della bauconota di 60 fio­
rini, dica che, il Tav^no. gli offerse di 
comperare uu manzo domandando la 
caparra di 60 fiorini; g|i oSerse anche, 
di comperare degli stabili che rifiutò. 
Àocopsenll di dare la cnparra dei 60 
fiorini che apqu sto dal .cambiovainte 
Cantarulti. Il Tavaoo non conchiuse 
l'affare e gli restituì la banconota ,ch) 
egli ritenne sempre buona. Qiian(io lessa 

,nei giòrntili che giravano d.4lle banco, 
note false, andò dal cambiovainte Can-
tarnttl,.colla banoonota da 50 fiorini e 
la mostrò all'agente Venetua par tran-
qnillizzirsi, e questi gli disse ,che la 
riteneva falsa. Andò al iQra da Zampi alla 
S'aziono e gli d.mandò sé voleva cara-
biprla; q«eati, rifiutò il cambio. Nel do­
mani qercò del Tavano e gli raccontò 
cosa gli successe, ma egli iuaisiette nel 
dira ch'era buona e si portò via la ban­
oonota. Poscia il Tavano gli porlo 90 
lire x pagamento della bauconota. 

I l Preaidente contesta all'accusato le 
sue deposizioni scritte In contraddizione 
pon quanto depone oggi, e cioè ohe egli 
parlò dì un contratto di un manzo con 
un cflotadino sconosciuto, e non già del­
l'affare col Tavino. 

L'accusato spiega la storiella narrata 
scusandosi col dire ohe aveva paura di .| 
comprometterai, spauialmente dopo le 
pubblicazioni fatte dai giornali, npmi-, 
naodo 11 T.ivano. 

Pres Mi VI aconsa^np di aver fatto 
parte di una società per lo smercio di 
banoonote false. 

Acc. Lo so, ma sono infamie! anzi 
contro un mio cugino, che sparge que­
sta voce, ho prodotto querela per dif­
famazione. 

Il Proaidanle gli spiega come il Ta­
vano neghi assolu'.ameote il racconto 
fat 0 da e<81 accus ito. Egli insiste, come, 
insiste il Tavano a negare,,? spiega a 
modo suo le cose dilungandosi alquanto,,,] 

Il Presidente fa poscia al Tavapp pa­
recchie coQteatazionl ed egli ooutioua 
nei solito sistema delle divagazioni e 
delle sortite ohe esilarano alquanto l'u­
ditorio e rendono meno intollerabile il 
caldo e l'ambienta asfisaiaiit:-. 

Sono quasi le 11 a 3|4 ,ed il Presi­
dente rimette la prosecuzione del dibat­
timento al tocco e mezzo. 

Odierna pomeridiana.. 
La folla è in continuo aumento: Si 

suda come a trovarsi in un bagno... caldo. 
Bi t ra il Giudice istruttore dott. Pietro 
Ballioo chiamato dal potere discrezio­
nale del Presidente, 

Pres. Ricorda gli interrogatori fatti 
al Oumessaiti ? 

Teste. Dice ohe II Comessatti dapprima 
negava qualsiasi partecipazione al>reato, 
ma p'BCia fattogli oooiscere il tenore 
di una nota della polizia aaatriaoa colla' 
qu^la ai dichiarava ohe il Chiaruttini 
aveva confessato di aver avuto dal Co-
messati in Straasoldo le banconote false, 
fece una confessione che oonoordava 
perfettamente colle dichiarazioni del 
Ohiaruttinl. 

Pres,. Ha fatto lei una contestazione 
i dettagliata al Comeiaatti i 

Teste. Nossignore, non poteva farla 
perchè ancora non erano pervenuti i 
costituti del Chiaruttini, ma feci sol­
tanto una oontestuzioiif^ generica sulla 
base dalla nota dell'Ufficio di P . S. 
Una ventina di giorni appi'es.i) si les­
sero al Comesautti gli interrogatori del 
Chiaruttiui, eh" concordavano precisa­
mente colla confessione dettagliata fatta 
dal Comessatti. 

Pres. Lei leggeva sempre i verbali 
al Comessatti pr ma òhe li firmasse? 

Teste. Certamente; mi ricordo benis­
simo che furono sempre letti i verbali 
ed anche due volte, e ohe 11'Comessatti 
dichiarava di averli compresi piena­
mente e li firmava sapendo e ò che fir­
mava. 

Il Precidente fa le relative ounteata-
zioui all'accusalo, il quale ripete che le 
note della qobetura contenevano già le 
d ch'arazioui del Chiaiottinl ohe gii 
vennero spiegate dal giudice istruttore. 

L'ttvv. Ltvi inette in riliovo queste 
circostanze, e noè ehe sia chiarito come 
al Comessatti furono apiegate le dicha-
razioni prasunte d^l Ch'uruttiui conte­
nute nulle noto dulia Qu stura. 

SI incomincia l'interrogatorio dei te­
stimoni, 

Morgante cuv. Alfonso 
notaio a Tarcento. Conosce il Secco 
dello Brucioluse. D,ce che el' sorpiise 
insieiUH a molti amici, persone lii^petta-
bili, dell'arresto dal Succi; fecero un 
punto a,T,m,rat',VD. il Sacco aveva dap­
prima un'osteria, invec. biava, non potè 
soddisfare agli imp-gni di looazioua; si 
ritirò e si mise a negoziare m gr.ini 
col credito e coll'a'uto di uu suo .fra­
tello. La sua fama fu sempre buona e 
tale è anche adess i, nessilnu ritenen­
dolo capace di smerciare monete false. 
Sua moglie è una buona donna, svalla, 
di coraggio, capjce di occuparsi di cose 
commerciali. 

Avv, Qirardtnt. Il teste ha visto u'ia 
mutHZiiiue ne,le uondi2ioui econumicha 
del Secco dopo la cessazione dell'oste­
ria? 

Teste. Noss'gnore: le sua condizioni 
furono sempre eguali. Ripètè che aveVa 
lijuti dal fratello il qutli r trae i gua­
dagli da ciminerO' trserci.ati all 'entro. 
I fratelli si vogliono bene ; è uua fimi-
glia ohe si conduca alla patriarcale. 

Bolognini Adolfo 
pretore a TarCuuto. Conosce il Secco, 
ed il suj arresto destò'sorpresa. La sua 
condizioni economiche erano diaperntiH- ' 
sime. In ogoi molo faceva affari 'in 
grano; li sua f una era ottima. Ĉ ua ido 
eserciva uua osteria, dovette sgombe­
rare perchè non poteva pagare l'affitio. 
Le sue condizioni confinavano colla mi­
seria, i> queste non miitaroiio mai, 

Morgante Ottavio 
notoja a Nimis.-Conosce Sacco fiuu' 
dall'infanzia ed il suo arresto produsse 
sorpresa e grande impres^iioiie nel passa, 
ohe non credeva uffatiu alia suaoo'pi-
biiità. L' su'j condizioni proflgale o-
soludevauo che egli Hi occupasse d-llo 
smercio di monete false, R peie cho il 
fratello d-iovinni, provveduto bene, a che 
commercia in Austria, lo aiutava. 

Boreatti nob. Giulio 
di Fraelacco. Conosce il Tavano, gli 
face purtroppo comb care nn'afiara: si 
trattava di un acqu>stu che dovette an­
nullare pardmdo 4000 lire. Glli diede 
un incarico per la vendita di sette od 
otto campi; â l̂i ve-iue spontaneamente 
a i^r.iel ijo.j due o tre v.iice. 

Tavano dica che quando fu arrestato 
pensava chi fosse alato per uua denun­
cia dal Boreatti e quindi si mise a ri­
dere, 

Il teste Boreatti aggiunge che nel-
l'alfare dHll'acquisio fu' ingaunato dal 
Tavano, Questi aoalli e nega, 

Antunelli onv. Antonio 
notaio a i'almanuva. Il Tavano co ne 
mediatore veniva spasso da lui. Uu 
giorno lu vide con Uomessatti vicino al 
confine. Ammette d'essersi poi trovato a 
Udina col l'avana per trattare un af­
fare. Il Tavano uè ha migliaia dei pco-
gaiti. per aria di compere e di vendite 
e quiinhaduou ne ha anche in terra. 
(Si ride), D.ce che il Chiaruttini non 
era in grado di comparare stabili par 
te sue cond zioui ecouomicha, 

De Giusti Giuseppe 
di Chlaaellls, Il Tafano faceva affirl 
o.jme mediatore ; col suo mezzo face uu 
uoquisio. L'anno scorso io luglio fu a 
bara le birra con Tavano da Burghir-; 
il ToiVano era in una stanza saparaia 
con Comessatti ed altro individuo che 
non conobbe. 

Pr,is. Vejga Ohuruttinl. , 

SI solleva un mormorio nell'uditorio 
sempre affollaiissimo. Si manifesta grande 
curiosità ed attenzione. 

Entra Leopoldo Ghiarultini. È sbir-
batu e pare uu giovinetto. E ' vestito 
tutto m bianco. Giura, Egli è nato Straa­
soldo,. hi- 31 anni, gl& negoziante, è 
stateouuiauuato per apjndizionu di ban­
conote false austriache a 14 anni di 
carcera duro dalla Ojrte li .'V.-isisa di 
Trieste, • :<• • 



IL F R I U L I 

PreSi Saooontate tatlo oiò^tìha aapato 
intoruq-,^|;(at^i). ;,i;/:X5! 

Testà.yJ^'ii loglio i»lV'iCiÉi),fianraa le 
8ue"0ori(iilBiòni erano assidi pnifligate. 
S' ei'a < .a,| ,2, del. .meae.J aadó ; a. bere »n 
qailrt'(S''ail'S9f9rìàÙi JPtaQoiiWo Zwóaria. 
ffòrijèaier, oh*' era! Sésieme, aàliitò lin 
iiidWiduo 0h« non, o|>tio90éya' e pKé aèppe 
jpoll eaaero anfletlK)U^tirdm (il Tavaau); 
Poscia il. Ciiiai-uttihi' iiadó in o'ego'zìo 
e. {)0<fq dopo, entrò /fi T?;iyano è:^lj di;-
tùitSdò oanié',4ndii'}r^no gli affari.;; Oli 
^riapóBe ^ e i.andajVano' male, -ed ; esso 
aogg^anse.ehe .«yreibbej fi" .pruporgli' un 
buon iiHaie e fe?>a,; c.oinin'endern ch'i'si 
,t[;ytaxa,,di, b.aUBpuotB, auatriaoliJ da fiu-
cìaiiSÒ.jUuo giovalne di negozio quando 
il TavuiiO sòrti, d'ipóeèàSirimaatiintdàl 
óhÉ!„';ii,el,_niax̂ tetìl;.%i,,;î ^̂ ^̂  
niaDO,va, lO; avATÒrtì ;olie ;niin atasae a far 
affati" con'qnoliiiiU;!» diiò'pjiohé era un 
itnbriVglmne, :Nt)l ''jiiti'edi oaprìòj j ! Ta-
vanofoou.,altra gerstìoa;'!andarono in 
iiua.'dtanza appartataci óella OHiena del 
ZippàriàV If'.'iV'àrcì» dVaaegii: Queslo é 
ìt signore'éèltuffarèi OH rispuÌBi ,fié-
beniì'Mdiàmpì, Lp; ioon'osqiuto' allora ei 
Slraase da*'u'iipoVtSfoglio aeltii carte 
da;fidiiny'.'50:'ìl'?té8'ié 'iigBafrtà.'.e, do-
iiiàniiò 80̂  éi:iino buonti,.: B^^i.;. riapoaero 
ajSBrinativameut8,--ed allora-'leprese e 
le-portó a oasfi sa(i, ' óW'eaamioó' le 
baijcijflote,|o})a..un'a jleulft'e le oootrontó 
òoui.una bpoua.i l'ei^nado, > ;in seguitò ai 
qjiestO' esafnB.cheL'etanó'buouei o'aòibiò! 
ulia'banooaòta _ ddlllòtò ZMOWlà̂ ^ 
ùofl~feòé"nBa8Ìi(Qiii'(ìi|ìiqoH a cambiarla. 
SI stabili.il:|)agamanto;ar;50 pérbéutò: 
Poatìia'andó.a'fOoriiigiiàdo e né òàmbiól 
iVi ;dije 0 ire, B pagò al f, due' aignorii 
172 fiorini. Si stàbili dopo di trovarsi 
p9r.,;:far8 .-, anopra.; affari, .it;nal>:::,'g,'U' 
vedi SBCoeati'vi),'al'l^, stazione, .di 0 -
dine, tì'a'4SM\ikxàMtÌ "àii'llò" ij'' ''trovò 
i dae'auddetti>:À'adal'uno!mì9iemea"bere 
la-rbirra davEoeiep. ìNei'Ian'idl a Stras*. 
801(10 j r i àyan i i ' ' fe.oe"'là|'p,réaenfàz qiiéi 
s(; l'aste'.divliaigil Oqmesèatti: il quale 
gli .i!i.laamò un bjgiiietto -col ai»o«ni)m8 
ed indirizzo di casa sui . Seppe poscia 
ohe'il; |\fa?'rfm',óbiani'avaaivTiyaaàr 
tero uu»,;^èfi'<trà insiéitìe.iil)a-,biri^^ 
il CoBiessatti gli disse dhà 'dovevano 
«ff^^4(j!tttl|iiò^5^^Jjdèi;SléSBanS 
àM8ffi'rò'Do''ir'docriS'nr'per là partenza'. 
É|tittivamente egli venne, trovò il Go-
i^SssatiJe'diiii-fBrrovi&yide il Tayano; 
l^ette^ollia; Birra al ìcuBè jiellti Nliova 
S&zione. Andò con un calesse, ̂ ìqaie.ioe 
aljISoniessatti a Tàroauto;.il Chiaruttini 
rJ|Ìò''à'll'osliéria''"èd •il Còmfeaattl 'gli 
di||e che andava pèr'qttajl'a'ffare.|Frat', 
l a | | o si recò''a trovapè un silo cugino 
ehS di'uiòra a Tai^oéiito,' 'e 'posola . ior-
oìi^do ull'oateria trovò il Gomesaàtti il 
qìjliie gli'3ESo«"oàjiTré òólla',»UmTòa'"cA« 

C j ^ a ' ' i S i É . %S .:•; 'illt' fM. i'ifi'i 
iViAndandu da Udine a Taroento oonae-

gJiS al Comiiasitti^òiroa 260 fiorini per 
l^i '̂̂ owpera. delle..; banconote; '.tornando 
p^isda Taroento .a.,Ucljn| il, Copessatti 
gjiSooiiseguÒ una, boat^^póp .entro ,12 
bfij|WoÌ6 di» 50 'florini'."A tJdine si 
laS'l'iarono in Oiardino. Dai discorsi che 
g||KfiM(Ì|:Ì|PplOTH%jti|l''!Ìtfl^^^^^ il 
rórùitore' delle 'b'ahòonote false* inàae un 
oommeroiaotft in gran»gli^, oha,,aveva, 
acquiatalqfallorà' un^jitrettiiiòi 8Ù,tquale' 
acquieto Jà'móglie lo aveva rimprove­
ralo. Non domandò al Gomessatti 1,1 nome 
di queslo fornitorA;' Strada facendo nel 
ritorno feoen il conto di quanto spet­
tava %l.,Qpmesa»tti,Be^s egli, Qhisiruttjini, 
rittiaf* plebiioresiiiiIpoasPàÒJterini.*;,,Il 
gi'él̂ nò 'dbp'o ao'tò a'''Tc?fréta','féó'é paga­
menti e riuscì, delle 19 banconote, a cam­
biarne 18. Furono sequestrate tre ban 
conote, in seguito a .depuuqa; alla, po­
lizia unstriaoiii'ibilifu'arrestató^'proces­
sato e coadaunato. 

II Ppeaidento fa mostrare ai giurati 
le tre: banoooótaiialaei indi .leggo gli 
iiitéi'rogitori Sisrrtti del LsOpoIdo olila-" 
.ruttini. 
:';|l. presidente ù fare il confronto al 
g'iii'ati fra mia banconota genuina, e le 
bàjióonote false. 

jp^-es. Signori, prendiamo un quarto 
d'ora di aria. 

E l'aria al prende. 
* 

:Pres. Comessattl, cosa dite 'SU quanto 
avete sentito dil Chiaruttini?,: , 

Comessattl. Tutto ciò olie dine Ohia-
ratt.ni è fils'i; è un r.uo.inzo! 

Pres. Ma quesio romanzo coucorda 
perfettamente col rom nz'i ohe voi ateaso 
avat» uarratO' Al giudica istruttiire 

Càmessatti. Io mi riporto ai miei inter­
rogatori; ripeto'òbe il 'Chiaruttini ha 
Oi'eato un. rumanzo. 

]Prex E vu Nardin, cassa diseut 
T'ivano. La ràé lassi parlar, sior 

presidente. ,, ' ; 
.liE qui, come al solito, il Tavano ri-

cpi-re alle sue divagazioni, o, come dice 
ilv^resideate, a menar il can per l'aja. 
Il 'Ghiaruttini, :' òòa'òlude il Tàvanp„/ha; 
detto il falso,? - ', ; J: , 

fPres Ma non: sapete .ohe'(ler caiisa' 
vpaii^a il Chiaruttini s'è buso-tlo H abni 
di barcer'e duro? Siete stinti ,:yòi i sttòi':: 
dbinooi tentatóri. 
: 'Kiuano torna a parlare degli affari 

dltatabili, di compere e di vendite, di 
fàVolose aenaerie, di centinaia di migliaia 
d|,;,;:ilre, susoitando l'ilarità geoèràle 'è 
fSoendo perdere tempo parecchio. 
gjPres. Ma, benedeto; • vi'j'nimo di 

Smiào. • • •'• • •:! • 

'•fiivano: Nega di avere' proposto la 
ytódila'di bànoOnotè-false;. 
SiVes. E ' v o i ' S i b ò p ? ' ' 
i.Éecaò:Son disgràzia jperohè gocóm-

pi-àlquel cavalin e guela oareta. 'S 
Olisi:dicendo allarga le braccia in. atto 
di'; meraviglia o di dolore. ; ; , 

{Pres. 1 vostri difensori si occnperauno 
di'::qnesta o-rcostaiiza. ;; .i >., 

Si fanno dagli avvocati parecchie do­
mande •al,::!te.ste:Ghiar.uttini:per,,phmrl,re 
aloutia òirbpstàozBj^subbédoiip p̂ ^ 
oont'eatiizio,ui fra il Chiaruttini ed il. 
i'Pbinèaiattiì; •'£{::i;^i];i^{jS:ÙÌ/-'i'i\..^''.':•':•:.': 

L'avv. Giràrdini mette in rilievo che' 
dalle depoftzlppt'801 itte dal Chiaruttitii, 
risulta che iKComéasatti : gt,i avrebbe:^ 
detto' ohe :del ;50 perjoentó òhe:rioava-; 
vano dalla, vendita; delle: banconote, ij : 
io per cento andava a loro vantaggio 
(del Còrn'easatti e del Tavànoj eS il 40: 
per oénio'and^v^ 'ai fabbricante. Ed ài 
Sepop dunque cosa restava ? ; Lavorava 
egli per ia^ glòria? , 

CAm^'MWmi.Mii questi sono affari dei. 
Comeasaiti: à me boa interesaàvauo. :. 

. Conti Giuseppe 
cambiavalute a Udine. Nel maggio del-, 
t 'anno decorso l 'agente'di Cantarutti,, 
certo V'-nerus, gli presemò uoa.baboo^: 
nota da 60 Sorini perchè la esaminasse 
se era buòna e la riteneva,per tale, ma 
pnacia andato dal cambioyalute Cinta-; 
rìitìti;;'B;'.tópy«tÌ3 ,|i3l:iZ.im 
preaeutata per il cambio, si esaminò di 
nuovo la bancpu-ita col .Yenerua, e si 
ponch,ÌB8e; ohe, era falsa; Poscia il Co­
messattl venne da lui per chiedergli se 
quella banconota , era falsa ed egli lo 
consigliò a reatitnlrla a eh' g'iela aveva 
data oppure la consegnasse all'ufQoio di 
P. S.:NaTta: poi:jl|i't.e8te .ohe un giorno, 
un gi'oVanè q(ititM,'Ìi,o siipresentò per l|; 
oamibio di bnà "banconota da àO'fiorini 
ohe egli riaonobbe per falsa, e quando 
easo gli domandò il nome e cognome, il 
conladino se ne andò e. pi^ non com­
parve. Dna oosii aldiile avvenne finche 
al cambiavalute Nasaigh di Gividale. 

I :Ì|^L|#Tt|NO.: DELLA; 
UDINE, 18 agosto 1893. 
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Nassigh Giuseppe ,; 
pamblayàliite -Jà Ciyitfftie. Conferma ii 
raoobntò del Cónti, colla differenza però 
che il.Nasaigh cambiò il biglietto di,50 
flonni, ohe,' mandato .a cambiare a tjdiàe 
dal Cantarutti, fu riaonoaointo faléii. lio 
mise da parte, e poscia io oonaeguò al­
l'autorità giudiziaria in 89gaito ad lu-

,;vit0 della medésima, 
Faòris Qio. Batta 

ex negoziante e Taroento, ora dimoratile 
a Udine. L'anno soo^ao abitav..ia Tàr-
ceutb ìji casa del Sxcoo-Brucoioioito, dal 
quale', andando a U liue; ebbe incarico di 
portare al Comessattl una carta da 60 
fiorini teneudu verso luì no debito di 
150 lire. Il teste penò la banconota al 
Coiueaaatti ohe notò l'acconto sul di 
rtletro della cambiale del Domenico Secco. 
Tre giorni dopo, toruaìido a Udine, 
vide il Cpmeasatti il quale gli racuoniò 
oom'" fa iiconoaoiuto falso il bigliettodi 
50 fi'iriui. Allora andarono insieme dal 
Secco a TarceniOi fu restituito il bi-
gli tto al Sacco che dichiarò, che era 
buono e che ad ogni modo sapeva da 
chi ip aveva ricevuto: da uno alavo. 
Non;V!iaj8e il Seono dieide pòi un al-

:tro bighetio dav|50 florÌni>:àl Comes-
satii. Sei ohe Seébo non: era in buohé 

'nonifiaioiii eoon,i)miohe,' ;ma:,:però taceva 
affari Iti •gran^^iié a :c(r'editp pi pagava 
man mano che vendeva. 

Per pagare il debito verso Ijederer.. 
di Trieste fn aiutato dal fratello Gio­
vanili;,il Secco godeva fama eccellente, 
egli era considerato un angeloaTaroento. 
Ammette ohe il fratello preatò al Secco 
200 fiorini in battòbriot()',tte' 0' quattro 
giorni prima dell'arresto. • SttoeesSlva-
iriehtéar prestito il "Sscdo' ai recò a; 
Tries'e. Egli ebbe da ahni e anni sempre 
cavallo e cairrettmp. 

Venerus Giovanni 
agente del negozio Gauiarultl. Venne 
da lui l'anno scorsoi'come ahsolitó, una 
mattina Gaètuào ZHmpij che fra la mo­
nete òhe prèséritàvil'al cambio,.preseriiò 
uni' oirtà da 50'floribi, ohe iriàìeme al 
cambiavalute Conti fu giudioata falsa. 
:' III; •Zam^i^tàvBsiìtali: al*^CPmeS8aili 
dal quale la aveva .rioovata ; il Co­
messattl gli reatitui, il danaro avuto per 
il. cambio.' Uu g ornojjpooo dppo , yeniie 
aI oààibio Alessandri),Morgantéioha com­
però'tìnà banconota "da 60' fiorini' e 
cinque fiorini. Gfiurni dopo il Murgante 
tornò e depositò épl. bàiido'Un biglietto 
da 60 fiorini: dicendo ohe non fu'accet­
tato in pagamento j il,testé rifiutò di ri­
ceverlo e'IP contiguo; a'ìi^éstìtuirìp a 
quella persona ohe .glielo ^veva oonae-
:goato. Il Zampi jioi- gli ràpooutò che 
ua macellaio di Meroatoveeohio gli; si 
esa presentato per' jhpambiòdì uu pezzo 
da 50 fiorini che noàpàmbiò,dubitando; 
:della .ina legittimila. . 

Morganté dice che'! Il raccontò del 
•Veueraa non è proprio esatto ;.' quello 
del Zampi al, 

Tavano dica òhe il Mórgante ora 
raCòonta in un modo le cose,: ora ih nn 
altro... 

Am.,Caralti. Da ohe pulpitol... 
Poaoia l'avv. Carditi t* mettere in 

rilievo dal t'eaia .Venerila ohe il Mot-, 
gante presentando ii biglietto da 50;fio-
rinii diaae : ritenere ohe gli;'foaaa stato, 
cambiato. !i 
' II' Preaidente oaserva ohe sono le 5 
e ub quarto, e leva l'udienza ool solito': 
Domattina alle 9 e^ Ire quarti. ??? 

ENRICO 01 PRUSSIA A GENOVA 
Tolegrafauo da Genova, 17 : 

; i&lle 11,18.;,, di ieri seri giungeva il 
ireiio conducènte S. A, R, il Principe 
Eorioo di.Prnaaiaool aeguitp. 

S. A. vPnnii ricévuta allò scendere 
dal treno, da S. Mi; dal Prinoipa di 
Napoli, dal Ministrò Bacchia, oda mite 
le autorità. 

L'inponiro fri il Principe e Re Um­
berto fu oordialisaimo 

I l Re e il Principe di.Napoli bacia­
rono e abbracciarono ripetutamente il 
Priuolpe Enrico. Seguirono ' le presen­
tazioni, indi il Principe Enrico pasaò 
in rivista la compagnia d'onore. 

Il Re ; a il Prificipe di Nipoli por­
tavano iJAquila nera; e'il Principe E c : j 
rico il coilare dall'Aiinuiiziata. ' j 

L'ospite principesco, fallo aegno a j 
vive,acclamazioni, venne accompagnato ' 
a bordo del 'Savoia sul quale prese 
l'iiubaroo unitamente al auo seguito. 

Appena saliti » ' bordo del Savoia, 
cominciò la manovra della partenza. L i < 
musica dei pompiei-l sulla oafata suo- | 
nava la marcia reale e la folla plandiva 
entusiaatioamente. Il Re e i pcmpipi ) 
8a|irpHP js;al:.,pontft del comando a tip- I 
graziare. 

Alle'.'ll'.eO' .il Savoia è partito pel ' 
golfo ,di ISappli. ; ; ! 

GRAVE BISSA IN FRANCIA 
f r » o p n r w l iTriaiiiceiii « I t u l l a u l 

Una rissa sangu-nosa'ayyenoe mar-
tedi sera e» .Salin: fra . gpprai frsnoeal a 
italiani, furono tirate fuojlate. Si ebbero 
quattro miirti e parecchi feriti. 

Parecchia brigate della gendarmeria 
di Nimw sono pai;tits per Salina. 

,: DEL MATTINO 

1 dubbi del «Sette» 
Il Comitato dei sette noa ha 

àncora :deeiSo se dovrà presen­
tare la sua relazione alia Ca­
mera, perete la publilichi e là^ 
distribuisca fra i deputati, op­
pure se convenga per la pre-̂  
sentazione attendere fino alla 
riapertura della Camera. 

Solamente quando la rela­
zione sarà compiuta, il Comi­
tato terrà una speciale riunione 
per deliberare in proposito. 
Gravi conseguenze degli scioperi 

in Inghilterra 
Inseguito all'aumento del 

prezzo dei. carboni la compa­
gnia'; Greak Nòirtheî ii Ratlwàj^ 
annunzia ; òhe il servizio di 
trenta treni di' viaggiatori e di 
parecchi treni merci: venne so­
spéso. 

CdMère commsrdala ' 
''. T' ,. ;';'̂ . Sete.. \ '_ ^''Z' 

Milano, 17 agosto. , 

Qualche. piccolo . miglioraménto ci è 
dato .,di poter aptifloare, comprovato 
dalle transazioni., effettuatesi, le quali 
sebbène ancora poco importanti, riesoi-
rono in maggior numero ohe pel pas­
sato. 

Vennero collocati diversi piccoli lotti 
di organzino pronto, titolo fino dalle 
L. 65 a; 68 a seconda, d"' meril;o,. come 
pure'àlòuné greggio réailPe, buòne e-
belle correnti di discreto incannaggio, 
titolo medio, da L. 51 a 54. 

Tali •vendite oggi fatte non hanno a-
vuto anpora'ia virtù di rendere, ilyjraer^ 
caio intaresaante, come lo è nei mo­
menti di vera attività, ma sioppme dà 
molto tempo in qua siamo pur troppo' 
forzati a non discorrere che di : calma, 
cosi ci affrettiamo a far,, menzione an­
che di quel poco ohe tende a rocppere 
là consueta monotonia. : ; 

•; {Il Sole) 

Sujalli Alessandro, gerente responsabile 

'^{"^mmmmmà 

, lH'0e«lfÉStRMW3S:; 
l , GiiAMaiiilMioifel 

4liVlEHE'?P|(|l|W|| 
•;'i;;.sé;TiiiTra»EBffisÉiS' 
:.?iìiiviìi'pEHii(|aiffift®»|Pi 

:.i':-;i'itifS|SiMfìi»6Ptl;#S 

MENIORANDUÌH 
Non si dimontìchi che la ditta Moretti e 

Levati — ora di proprietà dèi dolt B. Le­
vata — 6 stata la prima in itoii'a ohe abbia 
iniziata la fabbricazione delle acquo Steri-
lixxate. 

I più distinti Medici, che ne.fecero lunghe 
prova, concordi ebbero a.dichiarare che le 
acque Steritiissate del dottor Levati sono 
salutari, igieniche e stiperiori a qualunque 
altra del genere. 

II toro mite presso le ha rese alla por­
tata di: tutti, f. Speoialilà della stagione 
VlBby (In ( a v o l a K. 

il'dottor Loyati -T Milano, via Qugdronno, 
9 - r è il concessionario fsclnsivò iìor la 
vendita del Disinfetlante. Concentrato Nava 
n della Crèòlina Concentrata Nava — nel­
l'Alta Italia. -;- .; „ . 

Questi disinfettanti diuhiarati da miKa 
certificati m'dici i migliori fra tutti ebbero 
quattro masjjimaonqriucànje.osterei e .spijo; 
di odóre aggradevole, enèrgici ci eéonomici. 

Salute — Igiene — Economia. 

UN MOMMO WTGHJDmo 

(Vcot di «otto airilbevo «Isili Ousaga^' 
— Prendi II prosciutto. ' ' • , 
— Prendi il iiorsolllno-
— L'anitra. ^ :, 

Il monollo: ; -
— Maramoo, vedo qui dei btglìatti tffif(« Lot' 

tarla Italo-Amarfoana, mi aitacno a Questi, posso 
farmi ricco per tutta la witai... 

« . . H » - * — ' — 
f b I s U e n i d a IO numes'l (I^ <0> éitno 

accompbaruntl d a n n bdllBHtnio dono i 
Vn CAtAlHAIO <irtHe Luigi XV> fu»ó Rn 
mc(«kBlo b i a n c o da l l a nrosnluta ofnclBao. 
A. CABPAIWI di Afll-AnK» <a|ir«$lime:er-a 
Cent* '7S p e r d ir i t to di Bi>cdleloue). 
'" So l l ec i tare lo rictale*to presiso t prin­
c ipal i Baiiulilerl e CatùmovaJiite ne l 
R e g n o e pronso l a B a n c a PRATffiXLI' 
CA8ARETO di F*oo^ <CaRa fondata nel 
«S68> Via Carlo Fe l ice , iO* GBEVOVA. « 

Ferro Pagliari 
ricpstitufiatedepurativodelsangile 

del prof Giovanni Pagliari 
Premiato con undici medaglie 
' quattro delle quali d'oro , ; ' , 

D.a oltre due anni alle persone debilitata 
per'malori esaurienti, noli' anemia, nella.: 
clorosi, 8 in corto forme ' di dispepìjiaj. 
prescrivo nella mia pratica privata, jión-
felice successo e risultati, oltre, ogni, afre, 
brillanti, il F é r o o P a g l i a r i , 

La pronta sua assimilazione io rende'ba-
nisiimu tollerato in tutta le età, e di ŝle.:'; 
efflcada. da darglila.praterania,». .qoalsiiiai. 
altro" fàrrugjlnoso,: tóiiutò àucho::in,boii?(clé-: 
ranione che non lascia ai pazienti né pesan­
tezza di stomaco, né stiticbezza;, pe,r cui iJL 
Ferro Pagliari :bèll*infiacchinieptP. *ed'̂  'i|i 
molti casi, «li!, impoverimento .qiSantllatiyè 
o qualitativo del sangue,-è a 'rèpùtal'si 'il 
migliore tra i rimedi tonico ricostitiienti 
fin ora conosciuti. 

(jastelniioyo del Friuli 5 dicembre. 1990-, 
'Dò'B. Secondò'^riiiiV 

C. BURCrHART 
D'IT' 

DELLA STAZIONE FERROVIARI.^ 

Cucina calda dalle 9 ant. alle 9 p. 
Prezsdl di piuzxa 

(I frequentatori della sala ititernà 
pagheranno il biglietto d'entrata atassipne. 
sullanlo nel caso avessero da sorllrs S'óltó 
la telloia). ' " ;,', ,, , ', ;,,::^' ^ 

Collegio Convitto Paterno' , ' 
UDINE 

La direzione avverte che il 
Convitto si riapre col 15 ago­
sto p. V. per comodità di quelle 
famiglie i cui figli avessero da 
sostenere nel prossimo pttoljró, 
qualche esame di riparazione 
0 d'ammissione presso le locali •; 
scuole Tecniche ,0 Ginnasiali. ; 

Iserizìotii dalle' ore i* alle 13; 
ant. e dalle ore 2 alle 4 pom. ' 
di tutti i giorni non festivi. 

ITJIGI CtJOGHI 
Deposito pianoforti ed harmonium 

MERCATOVECCHIO 
con Ingresso vioolo Palesi n. 3 

ODINE 

vendita, nolo, riparazioni e accordature 

GAPARDINE 
M \Siicoes30 infallibile per di-• 
S struggere gli SCARAFAGGI. 
S ; Inventore A. Cqiiseau, ':•,— 
Q - Trovasi venìiibité presso Cuf-
Cd ficioaminam del,. giofcrnhiH; 

« Fî iSli » Via della Prefet-

^^ 
tura mtm. 6.,-

3 Prezzo Cent. 50 
C A F A R D Ì N E 

file:///Siicoes30


IL F R I U L I 

Le mserraoni per Jl Friuli a! ricevono eselasivaraente presso l'Amministrazione del Giornale in Udiae 

L A MIGiLIORE A C Q U A 
PER LA COESSERVAZIOINE E SVILUPPO 

DEI CAPELLI E DELLA BiBBA 

O R A R I O Ig'ERROviAiaiè 
Partmìe Arriii Parimi» Arrivi 

TJna chioma folta e 
fluente è d̂ gn'a corona 
della bellezza. 

'0 
L i barba ed I capelli 

aggiungono Rll'uomo a-
spetto di belleKKa» di 
fo^Va e di sennò.' 

L'Ae<|«M> d i C b l n l n a di A. l i t u a n e e C. e dotata di fragranza deliziosa, 
impedisca iminediatamente la caduta dei capelli e della barba non solo, ma ne 

[kgévoltl lo'sviluppo, infò'odendo lori' forza e morbidezza. — Fa scomparire la forfora 
I qdassicQrftalia giovinezza tina>l't(<isureggiante capigliatura fino alla piìi tarda vecchiaia 

Deposita ̂ 'juerale da A n g p l o Ml^ono è €.', v i a TdòrltiA, n . 19, l l U a u o ; 
jtipovast'èa tatti i ParmacìsliV Profumieri, 'Droghieri e'Parrucchieri'del'Regrfoi.' «"' 

A Odine da Enrico Mason, |(;hipcaglièr'e', 'fràldli Peii'ozzi''pàVmodhi'eri, Francesco' 
0 MiJiisiiii droghier», AageloiFabrisi/armaoisla. '— 'A Mmiago da Borsnga Sil'vio fa'r-
1 maoista, - i ' 'A ipprySnoiie'da t'è'inai"'Giasepi,e negoziante. — A Spilimbergo da Or-
lla'ildf ^'é'ì.àrijè'y;ftt§'l|,l,' -r- 4,Tflli)iezzo da Chiussi farmacista. 

ATTESTATO 
, < Signori AWeiiliO MIS^IVqB e e . — i k l l a n o , 

t La vostra j l e q o a 41 C h i n n» di soave profumo mi fu di grande sollievo^ 
Es.sa mi arrestò immediatamente la caduta dei capelli non, solo, ma tìe li .f̂ Be cre­
scere e infuse loro forza e vigore. Le pe[!icole che prima er&noi in glande ,nbbon-
dan7a sulla testa, ora sono totalm'ente scomparsa. Ai miei figli che avevano unnica-, 
piglialura debole e rara, coll'uso della vostra Acqua ho assicurato unavlussnreg-1 
giante capiglìa'ur'a. > * ' 

L 'Asqua tll C h i n i n a di A n g e l o H l g o n e e O. si fabbrica tanto sem-1 
plioe che a base di essenza rbum, e si ven''e: il flarone a L. * 50 e L » ; e in bottìglie 
da un litro circa per l'uso delle iamiglie a L. S,ao la bottiglia. 

A l l e s p e d i z i o n i p e r p a e o o po ' t t a l e osg lu i i g e r e C e n t S» j 

I l i BMKt i VKlOZU Hi r t I » Z I A A OOWS 
M. 1.50 a. e.49 â  D. 4M ». 7.3S a. 
0. 4.40 la. 9.h0 af 0. 6.15 a. 10.05 a. 
M,* 6.53 a. 10.01 p. 0 . 10.45' a. 8.14 t. 
D. 11.16 a. 2.0S^p. D. 2.10 p. ,4.48 p. 
0 , l.lo p. e.lff p. M. 6.05 p. U.SO ,p. 
0 . 5 40 p. 10,80 p- P.** B.21 p.' 9.80 p. 
D. 8.08 p. 10.65 p. 0. 10.10 p. VlM i. 

(^ Questo trend si forma a {Pordenone. '' 
(**) Parte da Pordenone. ' 

DJL CABAnSl A SPlLIUDRIiaO 
0. 9.20 a. 10.05 a. 
M. 2.35 p. 8.25 p. 

DA aPtLlHBEBQQ.A CA8ABBA 
0. 7.45 a. 8.36 a. 
M. 1. - p. 1.46,p, 

DA UDIKE A PONTEBISA 
0. 6.45, a. 8.60 a 
D. 7.46 a. 9.45 a. 
0. 10.80 a. 1.84 p. 
B. 4.66 p. e£9 p. 
0 . 6.25 p. 8.40 p. 

DA l>OBteBBA 
0. 6.20, >a. 
D. 9. to'a. 
0. 2.29 p. 
0 . 4.45 p. 
D. 6.27 p. 

A DDinS 
9.161 a. 

10.65 a. 
4.t3 p. 
7.80 p. 
7.58 p. 

DA vpmk A FOBToan. DA Î̂ TOOII. A cDinlt 
0. 7.47 a. 9.47 a. ,M.. 6i43,a. ,8.67 >1 
M. 1.04 p. 3.85 p. tf. i l ,23 ,p . , 8JS7 », 
0. 5.16 p. 7.88 p. M sM'y 7S7\p; 

Coincidenze — Da PortogrfiarR per Venezia 
ala otb 100! ant. a 7.42 po'm. |Da 'Venezia 
arrivo Ora 1.05 pom. '̂  ' ' 

DA CDtnS A CiriOALB 
M. «.-i''a. 6.S1 a.' 
Mi 9.— a. 9.31 a. 
M. 11.20 a. 11.51 a, 
0. 3.30 p. 8,67 p. 
U. 7.34 p. 8.03 p. 

DA CIVIDAbE 
0. 7.— a. 
M, 0.'4S a. 
M; 12.19 pi 
Oi i 4.1)9, p. 
0 . 8,20 j . 

) A ODINE 
7.28 a, 

10.16 a. 
12160 p; 
6.06 p. 
8.48 p. 

DA DDIHS A TBIESTI^' ' D A TltlEaTE A UD^flÌE 
M. 2.46 a. ' 7.28 a. 0. 8.26 a., 10.S7 a. 
0. 7.51 ». 11.18 a. 0. ».—,a., 12.45 ») 
M. 3.3a p. 7.88 p. 0. 4.86 p. 7,45 p. 
0. 6.20 p. 8.47 pV M. 6.3,0 p. l.iiOa. 

ORARIO DELLA TRANVIA A VAPORE 

Partmu Arrivi Pdmmt ' • Arrivi 
DA DDIUE A S. DABIBLU DA B. DMÌlEtB A DDlnB 

R. A. 8.— a. 9.42 a. 6.50 a. B.'A. ».SÌ a. 
R. A. 11.10 a. 12.56 p. i j . — 'a. S. T. 12.20 p. 
B.A. '2.35 p. 4.23 p. 1.40V'.'R.A. 8.20 p. 
R. A. 5.66 p. 7.43 p. 6.1- p. S.i'iT. 7.30 p. 

VERA TÉLA ALL'ARNÌGÀ km di Petanz 
M i l a n o •• far̂ mgcia ANTONIO TENGA, suooessor's a GalleanI < SKiiitna 

oon laboratorio chimioo, via''S|i4dart,(B '''' " ' 
Presentiamo questo preparato del nostro X'ab'ifWtórto, ''fldpii una lunga seKa d'nniìi 

di prova, avendone pttepntj)! un pieno successo, nonché la lodi più sincere ivbnque é statò ' 
adoperato, od liiia drffbsfssima vendita in Europa êd>̂ in iiftiorica. Acconsentita la vendita 
dal Consiglio Superiore di sanità. 

Esso non anVo'essor confuso con altre specialità che portano lo STESSO NOME 
che sonb INECFICACI, e spesso 'daanose. Il nostro prepi.rato è un Oleostearato disteso su 
tela che qontiepe i principi! d^l'a';'>J°'* ' u o u t u n a , pianta nativa delle alpi, conosciuta 
lino dalla'più remota" anti'cliita! " ' ,_ . . . . 

FU nostro scopo di trovare il modo dì avere la nostra tela nella quale non siano 
alterati 1 principii attivi dell'arnica, e ci siamo felicemente riusoiii mediante un p r o o e s s » 
uneé^alo ed nn AppAifat^f di, noiifra e s e l u s l v a I n v e n z i o n e e p r o p r l e l ù 
'i| " Uhostra'tetfVidile iulvMlaTAL'SIFICATA ed imitata goffamente col VERDERAiME, 

"VELENO conosciuto per la sua azione corrosiva, e questa dove essere rifiutata) richiedendo 
quella che porta le'nostre vero marche di fabbrica, ovvero quo'la inviata direttamente 
dalli) nostra Farmacii), che é timbrata io oro. 

Innumerevoli sono le guarigioni ottenute in molte malattìe, come lo attestano i 
n u m e r o u l eertliloa^tl el io posse i^ lanio . In lutti i dolori, in generalo, ed in 
partióotare'nelle lìainDngglnl, nei,i;i)i|^in,atlsnil d 'o i tn t p a r i e nel corpo la g n a -
r l g l o n e è p r o n t a . Giova nei dolo^rl, r e n a l i da euKoo u e f r U l e a , nelle ma ­
l a t t i e d i n t e r o , nelle l e u c o r r e e , nel]' »bhanansucuto d ' u t e r o , eeo Serve 
a lenire i d o l o r i d a a r t r l t l d e c r o n i c a , da g o t t a : risolvala callosità, gli indu­
rimenti da picatrici, ed ha inoltre pioUd altre utili applicazioni per malattie chirurgiche, 
0 speMàlmehte pei calli.'" ' " 

Coslja life 10.sn ai metro — Lire 5 SO al mezzo metro, 
Lire t.Hf la scheda, franca a domicilio. 

n i T c n d l t o r i I In Ddiule, Fabris Angelo, F. Comelli, L. Bìasioli, Farmacia alla 
Sii;()oa e Filippuzzi-Girolami j «origl ia , Farmacia C. Zanetti, Farmacia Pontoni ; Xrlemto, 
Farmacia C. Zanetti, G Serr,<vall) ; iBara, Farmacia N. Androvioh ; T r e n t a , Giqppoili 
Cariò, Ffizzi C., Santoni; Venezia, ' Botner; G r a z , Grabloviti; F i u m e , G. Pròdara, 
JacSel F. i MllanoJ •Stabilimento C. Erba,' via Marsala, N. 3, 0 sua, succursale. Gal­
leria YiJV"o Emanuele, N. 72, Casa A. Manzoni e comp., via Sala, N. 16 ; U o m a , via 
Pr te, N. 96, e" in tijitte le principali Farm49ie del Regno. 

"^olét;e la s a l a t e ? ? Liquore Stomatico Ricostituente 
DB CKOilCIS JBISBiKni: 

MILANO 
Filiali: Messina • Bedinzona 

La spossatezaa, 1' apatia, i molti di­
sturbi originati dai calori estivi, vengono 
efficacemente oombattutti col 

FBIBlìO-CHIIIIA.IIISLiini 
bibita gradevolissima e dissetante al­
l'acqua 41 Nooera Umbra, Seliz e Soda. 
Indispf!Ds^t))ls igppena liaeiti dal bagno 
e priipa della reazione. 

Eccita l'appetito se preso prima dei 
pasti,'all'ora del Termout. •• 
Vendesi presso Hutli i buoni liquoristi 

droghieri^ farmacìe e botliglierte. 

oArbon^ca, litica, 
guxosa, autiepideiiiìea 

mòltd'sjperiore alle Vieìiy 
e Gussliubler 

eoDellentIssitna acqua da iatrola 
' ' C E ' R T I F I C A T I 

Baccelli, Dè"Giovaniii, Teti, Sagliono, 
Lapponi, Quinci», 'ChieHoi, V. P. Do-
nkti. Crespi, Celotii, Marzuttiml Pen­
nato, ed altri illustri. 
Unioo oonoegaionarip per tutta l'Italia 

A . "V. | & J i Ì ) O 0 - O i l l u e - Su 
burbio Vlllalla, Vdla Mangilli. 

Si veiliie nelle Farma'die è Drogherie. 

' Tórd-TripeT 
Ittire dei TOPI,, W 

i 

infallibile distrutti! 
SORCI, TALPE, — Raccomandasi | L 

^perchè non pericoloso per gli ani- 9 
. iqali dQmestici come la posta iia-

|, dese e altri preparati. Vendesi a 
I •> Lire 1 al paccb'' Jireàso 1' Gflibib 

Annunzi dei giornale < Il Friuli >. ^l 

|[javori ti|io^rijinci e pul»bl^caxi(i|iil d>g;i)f 

CSIoruale a iireatxl di (utti^, coH^^i||i^nxq. 

^Brunitore istantaneo^ 
g P'̂ r pulire istantapeamente qpa- y 
g lunque metallo, oro, aigtnto, pac- HJ 

4 j Soìig^ hrotizò, olforie ecc Veijdesì 0 
• d al prezzo di Centesimi JS presso R 
B l'Ufltdio Annunzi del Gibrnale il g." 
g FRIULI, Udine Via della' Profeti ò 

pq tura num./6. ' ' ' g 

^Brunitore istantaneo^ 

P E R N I C E 
ISTANTANBA. 

Senza bisogno d'operai 0 con tutta 
facilita si può luèidatb il proprio mo-
big'io, — Vendesi presso l'Ammi­
nistrazione del < Friuli > al prezzo 
di'Cent. 80 la Bottiglia. 

D E N T I SAM1.BIANCHI 
Giliarllgloue' iia-ììa CM.Wi't'E è Goiiseguenla ul io l ia lone del 

DOLOR DI DENTI 
Gradevole e sano utU^n* Disinfezione e sanità ^ella Bocca, ^ella Gola, 

dot Naso, ai ottengono usando' del pi 'cevole 

Si vende da A. BERTE LI e C, chi- ^ " " " W > • • • • « ' " 1 i| " " ' 
mici-farraal!Ìatl,Miano, bvliré 1 ilpeao, « '»• .« ' . *i«wliBRl"ri«^m ' 
più cent ail se per post»! dua.peui lire S|A,POl( A^! t IS .BTTlC» 
a franchi di porto. Trova»! anche prono jj^j^ ,ae„oraandato anche come preservativo 
tutta la Farmacie, Drogherie e Profo- , , , „ . 1 _ i „ l j .^ '1 
n,5rie. " . ' ' ' del C o l e r a , D i n e r l t e , eco. 

Concessionari per la vendita all'ingrosso in Italia : '!pii«;anlnl iPlllan'l e C , 
Milano, Bari, Napoli ' ' ' " ' ' 

I l 1 1 11 CUI 

Elixir Salute 
dei frati Agostiniani di S. Paolo-

coli' USO di questo Elixir à'i vive 
a lungo senza bisogno di me­
dicamenti.'Isso rinvigorisce'le 
forze, purga • il sangue e lo • 
stomaco, lìbera dalla collica. 

Trovasi vendibile pressò l'UfUcio ^^nnuntì 
del ^ior ale € Il Friuli > a Lire a>aO la 
Bottiglia. 

muum mmm%Mi -ÌERGERIB- ÌIODE 
[ f u 1 t I ' / , 

UdmoVERZA E BBAyi-^fe 
Deposito e Rappresentanza per Udine e EMVineia 

V E L O C I P E D I 
de|Ie ^ccredi|tate.fabbriche 

Humber e Comp. - Adam Qpel - Townend, e Com|). 
^ilimau "Premier,, 

1 1 1 1 II 

Ifreatal speciali per I coi-i^Worl, 
BicicleÌ;tJe loglesi gomnie ìiitolari lire ilSlO 

» ' » ' » pneuraatiohe » 4 * 0 

A^vi^o ai <?î c(̂ ìatori 
Il sottoscritto tiene deposito di Arnél d a e a o e l a ad wtia e a due 

canne, ad AVANCARICA, alla FU3CÈ eS'f. PERCUSSIONE CE;(>1TB|̂ LB, 
ottimo si,s>ema,"nooclli AriiiJ dia "airow». Comperi! e'captila fluii lunquo 
armi liec'cbia ' 

da tion 

Specialità revolver! Ai torta misura, bastoni eil ombrelli animatt. 
Polveri, palliHi e 'capMe di dcolte'-qhallf» ^ PftE2Zl MODICISSIMI 
temetó concorrenza, ' „ ,' , i ; ' j -

NIQR GAETANO. 
Meroatottóclfio, Via del Carbone 

Udine 1898 — Tip. Marco Betdaaco 
.ioi!..l! 


